
   

 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

Sono un adolescente come te, mi piace la compagnia, la musica, adoro il ballo e lo sport, mi 
piace essere sempre “dentro” le cose, sapere e partecipare, essere coinvolto e non fare la figu-
ra di quello che va a rimorchio degli altri. Voglio essere “connesso alla vita” insomma. 
Per questo a scuola ho scelto di regalarmi un’opportunità in più... anche per quella parte di 
me che talvolta mi mette in crisi, mi confonde, mi provoca… quella spirituale. Per questo 
ho scelto l’IRC. 
 
Non voglio sottrarmi o nascondermi di fronte alle domande decisive, non voglio vivere 
senza pensare e decidere da me, voglio confrontarmi, contrappormi se serve, ma esserci. In 
questi anni ho capito che a scuola non sempre c’è tempo per “perdere tempo” a parlare dei 
problemi: una fabbrica di voti, con verifiche, scadenze, interrogazioni e progetti… ma in 
quell’ora ci sono io, persona, col mio carico di fatica per crescere e di fronte a Qualcuno che 
mi fa una Proposta, che mi provoca ad una scelta esistenziale. Sono libero di scegliere o ri-
fiutare, ma alla fine devo ammettere che se non la conoscessi so che sarei più povero. 
 
E poi ci sono i compagni, le belle discussioni insieme, le nostre diversità che magari non si 
capiscono, ma almeno provano ad incontrarsi, ci sono le tante attività stimolanti e interatti-
ve che facciamo in quell’ora stimolanti e interattive. Cosa dirti dunque? 
 
Resta connesso anche tu con la tua vita, ne vale la pena. Ti aspetto. 

 
 
 

La scelta dell’IRC

Agli studenti dei licei, degli istituti tecnici e professionali

RELIGIONE A SCUOLA … MI PIACE!

    

  

Uno studente 


